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SI CERCA UNA SOLUZIONE PER USCIRE DALL’IMPASSE

I PINISONOMALATI?SUMMIT
TRAFEDERICIEBUREN

COSTITUITO UN GRUPPO DI FAN DI VANNETTI-BUREN

NuovapiazzaVerdi
i favorevolialprogetto
alzanolatesta
Perora in centodieci trapolitici, artisti e professionisti
SONDRACOGGIO

PAOLOCursoli, titolare di una
agenzia immobiliare in centro, ha
fondatoungruppoafavoredelpro-
gettodella nuovapiazzaVerdi. Fa-
vorevole al progetto Vannetti-Bu-
ren, spiega: “«l bello dei palazzi è

nel vederli, non nel nasconderli
con i pini». Risultano 110 gli iscrit-
ti: tutti aggiunti dai fondatori, in
particolarepropriodaCursoli, che
hainseritonelgruppovoltinotidel
Pd, come VivianaCattani, Mar-
co Raffaelli e Rosanna Ciolima
anche persone che operano nella

rete culturale spezzina, comeUm-
berto Bonanni, collaboratore del
Comunenegli eventi diMarineria,
eSilvanoAndreini, gestoredelci-
nema “IlNuovo”, eRobertoAlin-
ghieri, attore dello Stabile scelto
dal Comune quale consulente del
TeatroCivico.ProprioAlinghieri è

particolarmente duro con chi con-
testa la piazza: «Sono teleguidati,
arroganti, urlanti, tignosi, populi-
sti,esaltati.Cherotturadicoglioni!
Scendere al loro livello? si perde,
hanno troppa esperienzadimode-
stia. Provare a parlare? Si perde.
Sono sordi, meglio: ciechi dalle
orecchie. Sperare che smettano?
Escluderei, sono mitomani e mo-
noriferiti: il loro infoiamento dura
inmedia almeno 6mesi. Provare a
spiegargli che sono pedine di un
gioco d’invidie sopra le loro teste,
cheilorocapisonosenzascrupolie
senza morale, amanti dell’amante
dell’amante più comodo? Inutile:
c’è giusto malcontento, la vista è
annebbiata, il nemico è ovunque.
Allora? Ignorarli nonsi può,nonsi
può,nonsipuò.Masonosolomac-
chiette con un computer». Cursoli
ironizza sulla difesa dei pini, «mia
nonnavuole trepini egli altri sette
li vuole per il camino: ognuno la
pensa diversamente, il bello e il
dramma della democrazia e del-
l’urbanistica partecipata..» e sul
vincolodi tutela: «Hosentitoqual-
cuno vantare come storiche anche
quelle orripilantimattonelle 8 per
8dellaVaccari, nondicoaltro».Ha
inserito la giovane Alice Parodi,
volto del movimento studentesco,
mentre l’akltra portavoce, Clau-
diaConti, è stata inseritadal loca-
le “DaBacchus” di viale Amendola
cheplaudealprogettoehaaggiun-
tomusicisti comeMatteoCidale,
LucaBondielli,cheperilComune
dirige il “DialmaRuggiero”, la can-
tante Divina Jones, Jacopo Be-
nassidelBtomic, il bassistaDiego
Piscitelliealtri artisti.Ci sonopoi
imusicistiGloriaClementeePie-
tro Sinigaglia che hanno inserito
tutta la famiglia, anche i figli. «Bra-
voPaolo chehai fatto questo grup-
po – scrive la Clemente - Franca-
mente non ne potevo più di sentir
dire che piazza Verdi così com’è e’
bella. Sono 47 anni che sento dire,
da tutti, che fa schifo.Uno sguardo
verso il futuroèdoveroso».Fra chi
haaggiuntoaltrepersone, equindi
è sostenitore convinto del gruppo,
cisonoCinziaCossu,SaraRebif-
fi,Alessandro Rita Secoli, Sere-
na Lombardi, Gianna Taverna.
Paolo Asti sostiene con forza il
progetto: «A Sarzana – dice - la
piazza dopo il taglio degli alberi è
diventatamagica, io sono per il ta-
glio». Bonanni auspica: «Io voglio
prendere un caffè sotto gli archi a
novembre».PerSimonettaMala-
testa «il cambiamento può porta-
resolodelbene,lapiazzaoraèinvi-
vibile».AndreaFrau plaude: «Un
po’ di coraggio per tentare di rin-
novare questa città». Silvano La-
banti: «Ma è mai possibile che a
Speziauna“minoranzarumorosa”
si sia scoperta improvvisamente
esperta di urbanistica, architettu-
ra ed arte? Io non discuto la dia-
gnosi che ilmio dentista fa per cu-
rarmi un molare e neppure il mio
dentistasimetteadiscutereconun
bottegaio convinto di sapere quale
sia la curamigliore, senzamai aver
visto, neppure in foto, un’arcata
dentale».

ILCOMUNEdellaSpeziahadecisodisottoporreaverifica
ipinidiPiazzaVerdipercapiresesiano“instabili oamma-
lati”e,nelcaso,abbatterli.Lanovitàèmaturatadall’incon-
tro fra il sindaco Massimo Federici, il dirigente Claudio
Canneti e l’artistaBuren, autore dei portali che avrebbero
dovutoesserepiazzatialpostodeipiniseilministroMassi-
moBraynonavesseimpostounaverificadell’età,susegna-
lazionedel critico d’arteVittorio Sgarbi, schierato a tutela
dellepiante.Èemersoche ipinihannooltre70anni, enon
si possono abbattere. I comitati civici hanno fornito con-
ferme fotografiche, sconfessando lo studio sul quale il sin-
dacoe il suovice,CristianoRuggia avevanobasato ladata-
zionedi piazzaVerdi: la relazionedella direttricedell’Isti-
tuzione culturale,Marzia Ratti, secondo la quale la piazza
fu finita nel 1933 e i pini vennero messi nel 1955, «snatu-
randola». Inrealtà lapiazzanonfufinitanel ‘33,madotata
dilampioninel’35edipininel1937.Emergedagliattidide-
libera del Comune. Li ha cercati in biblioteca la professo-
ressa Maria Cristina Mirabello, «per amore della verità –
dice-sineiraacstudio»,valeadiresenzaanimositànépre-
giudizi. Nel 1937 si approvò la piantagione «di 12 piante di

pino domestico lungo l’asse maggiore della piazza in per-
fetto allineamento con le colonne dell’illuminazione pub-
blicaelettrica». Nel’39sidisposeilsaldo.Poichéipinihan-
nooltre70anni, sonosotto tutela. IlComunestacercando
una soluzionepernonperdere i 9milioni chiesti all’Ue, su
unaspesadi 14,perrifare lapiazza, laCernaia, vialeAmen-
dola.Hadecisodi verificaredunque se ci siano “pini insta-
bili o malati”. Se così fosse potrà abbatterli anche se sono
storici.Parecheall’incontroconBurensisiavalutatal’ipo-
tesi di abbattere almeno ipini al centrodellapiazza emet-
terelìgliarchiodiabbatteregliaranci,perfarpostoagliar-
chi.IntantoSgarbi, incittàinquestigiorniperunavisitaal-
lafamigliaLia,conlaqualevantaanticaamicizia,s’èintrat-
tenutocon il comitato.Hadettodi aver«tentatodiparlare
della piazza con il ministro all’Ambiente, Andrea Orlan-
do»,mainvano,perché«cadesempre la linea».Hadefinito
piazza del Mercato «una schifezza invereconda, al con-
frontoBurenèGiotto»,haribaditoche«lerecinzioniattor-
no ai pini sono una prepotenza» auspicando un ripensa-
mento da parte del sindaco. «Le donne sono più sensibili.
Miaugurochelamogliedelprimocittadinoraccolga ilma-
lessere della città verso questo progetto e ne parli almari-
to». Oggi alle 10,15, intanto, presso il palazzo comunale, il
ComitatoperPiazzaVerdie leAssociazioniAmbientaliste
consegneranno all’amministrazione le firme per la rimo-
zionedelcantierediPiazzaVerdi raccoltedurante ilpresi-
dio in piazza.

I pini di piazzaVerdi, al centro dell’infuocato dibattito PISTELLI

IL RETROSCENA

NASCE L’”EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ”

Inprimalinea
contro lapovertà
IniziativadellaFondazioneCarispezia

Ecco come sarà l’interno del negozio

PIERANGELOCAITI

SARÀ operativo a settembre in
viaGramsci l’”Emporiodella soli-
darietà”, realtà di cui sono prota-
goniste alcune fondazioni banca-
rie,cherappresental’ultimoanel-
lo della catena solidale di iniziati-
ve a favore delle “nuove povertà”.
Dopo gli “empori solidali” sorti a
Parma, Prato, Borgotaro eMode-
na,messi inpiedidalle fondazioni
bancarie di quei territori, a scen-
dere in campo da noi è la Fonda-
zione Carispezia che dell’impe-
gnosolidalehafatto lasuamissio-
ne primaria, come ha sottolinea-
to,all’attodellapresentazionedel
progetto, Matteo Melley, presi-
dente dellaFondazione, affianca-
to da Carlo Gabbi, presidente
Fondazione Cariparma, Andrea
Stretti assessore comunale al
Welfare e presidente del Distret-
tosocio-sanitarioLaSpezia,Leri-
ci e Porto Venere, JuriMicheluc-
ci, assessore alle Politiche sociali
del Comune di Sarzana, Riccardo
Arzà, presidente del Distretto so-
cio-sanitario Val di Vara e Don
LucaPalei, direttoredellaCaritas
diocesana «Perrispondereinma-
niera concreta alle nuove condi-
zioni di povertà che, con l’aggra-
varsi della crisi, vedono coinvolte
sempre più famiglie, abbiamode-
cisodiconsolidarelaretediprote-
zione sociale nata con i distretti
sociosanitarie ilvolontariato–ha
spiegato Melley- e di intrapren-
dere una fase evolutiva degli in-
terventi inquello che riteniamo il
settore strategico numero uno
andando verso un welfare di co-
munità. Abbiamo così copiato re-
altà già operanti nei territori vici-
ni importando “buone pratiche”
dalle altre fondazioni per affron-
tareunodeglieffettipiùdramma-
tici della crisi, la carenza alimen-
tare». Dal 2009 la Fondazione ha
avviato una serie di interventi fra
cui la distribuzione di pacchi ali-
mentariegeneridiprimanecessi-

tà a nuclei familiari in situazione
di indigenzagravee il sostegnoal-
le principalimense del territorio,
in collaborazione con Caritas,
Croce Rossa Italiana, Associazio-
ne Missione 2000, Società San
Vincenzo De’ Paoli e Mensa dei
Frati francescani di Gaggiola.
Questi interventi, riuniti nel pro-
getto “Spesa solidale”, hanno im-
pegnato, sino ad oggi risorse del-
l’ente pari a circa 400 mila euro,
aiutandopiùdi2milafamiglie.Da
queste esperienze e grazie alla
collaborazione della Fondazione
Cariparma e della Fondazione
Cassa di Risparmio di Prato, na-
sce il progetto “EmporiodellaSo-
lidarietà”. «Grande apprezza-
mento per l’iniziativa è stato
espressoda tutti gli intervenuti ai
quali si è aggiunto, per la Marina
Militare, il capodiStatomaggiore
del Dipartimento capitano di Va-
scello Michele Cassotta. A sua
volta don Palei ha portato all’ini-
ziativa il sentito ringraziamento
del Vescovo diocesano, monsi-
gnor Luigi Ernesto Palletti, e ha
ricordato come le mense che na-
scono dal tavolo della solidarietà
forniscano ogni giorno circa 340
pasti (120 a Sarzana e 220 alla
Spezia, nei tre punti di Gaggiola,
viaTorinoeCittadelladiPegazza-
no e Brugnato), mentre crescono
lefileperlespesesolidalisettima-
nali sia in Vescovado che negli al-
tri punti di distribuzione. L’”Em-
porio solidale” che troverà spazio
in un locale di circa 200 metri
quadrati di proprietà della Fon-
dazione San Venerio, funzionerà
come un vero e proprio super-
mercatodovepersoneenuclei fa-
miliari, in condizioni di reale dif-
ficoltà e disagio, potranno reperi-
re gratuitamente prodotti di pri-
ma necessità. Sarà possibile fare
la spesa gratuitamente grazie ad
una card a punti pre-caricata in
basealnumerodicomponentidel
nucleofamiliareeallerelativeen-
trate economiche.

FARMACIE eOSPEDALI
Elenco delle farmacie aperte in turno
continuato (24 ore su 24) venerdì 5 lu-
glio
LA SPEZIA
Bergero, corso Nazionale 33. In ap-
poggio (ore 8.30-12.30 e 16-20): Cam-
podonico, via della Torre 20 (Pegazza-
no).
PROVINCIA
Sarzana: Piola, via Mazzini.
Lerici:Bello, via Roma.
Portovenere:Balzarotti, via Roma (Le
Grazie).
Vezzano Ligure: Federici (Arcola, a
chiamata).
Levanto:Bardellini, via Zoppi.
Val di Vara:Rocchetta (Rocchetta Va-
ra); Valdivara (Riccò del Golfo).
Varese Ligure:Basteri.
Ortonovo:Degli Oleandri (Serravalle).
Arcola: Federici (a chiamata).
Santo StefanoMagra: Salvan.
OSPEDALI
Sant’Andrea, La Spezia: centralino
0187-533.111. Orario visite degenti:

giorni feriali e festivi dalle 13 alle 14
(dalle 13.30 alle 14.30 nella divisione di
Ostetricia) e dalle 17.15 alle 18.15.
San Bartolomeo, Sarzana: centralino
0187-6041. Orario visite degenti: feria-
li: 13-14 e 20-21; festivi: 13-14 e 16.30-
17.30.
San Nicolò, Levanto: centralino 0187-
800.409 e 800.410. Orario visite de-
genti (feriali e festivi): Medicina 13-14 e
17.15-18.15; Chirurgia 12.30-14 e 18.30-
20.
GUARDIAMEDICA
Servizio in funzione dalle ore 20 alle 8
nei giorni feriali; dalle ore 8 del giorno
prefestivo alle 8 del giorno successivo
al festivo. La Spezia (città, Lerici, Por-
tovenere): tel. 0187-507.727. Guardia
medica dentistica (giorni festivi ore 9-
18): tel. 0187-515.715. *Val di Magra
(Sarzana, Santo StefanoMagra, Ca-
stelnuovoMagra, Ortonovo): tel. 0187-
604.668. Riviera (Levanto, Cinque
Terre): tel. 0187-800.973.
Val di Vara: tel. 0187-896.102.

I GIUDICI ESAMINANO IL RICORSO

NomineCivico,entrofine
meseattesa lasentenzadelTar
NELLA seduta di ieri, il tribunale ammi-
nistrativo regionale ha approfondito i
ricorsi di AnnaMaria Monteverdi, Dario
Vergassola, Antonella Questa, Daniela
Ardini e Oreste Valente contro i criteri
di nomina del nuovo consulente del
Teatro Civico, da parte del Comune
della Spezia. I giudici hanno esaminato
gli atti e lememorie delle parti. Depo-
siteranno la loro decisione nei prossimi
giorni: la legge ne concede 60,ma è
probabile che la sentenza venga resa
nota entro luglio. I ricorrenti sono tu-
telati dagli avvocati Cristina Roncallo,
Mara Boffa, Mario Bassani. Il Comune è
rappresentato dai legali Stefano Car-
rabba, Marcello Puliga, Ettore Furia.

Unmese fa, il Tar aveva sospeso l’atto
con il quale il Comune aveva assegna-
to l’incarico all’attore dello Stabile, Ro-
berto Alinghieri, ritenendo che «ad un
primo esame, il ricorso presentasse
elementi di fondatezza laddove censu-
rava sia la composizione della com-
missione che lemodalità con le quali
s’era svolta la valutazione dei titoli at-
testanti la qualificazione degli aspiran-
ti all’incarico». Gli autori del ricorso so-
no «fiduciosi di una conferma del pro-
nunciamento del Tar» a proprio favo-
re, dalmomento che «in aula non sono
emersi elementi diversi rispetto a
quelli che già avevano portato alla so-
spensione del bando».

SVENTATODALLA “LINCE”

Fallisce l’assaltonotturno
dei ladriaduesaleslot
SALE slot sempre più nelmirino dei
ladri. Nelle notti scorse due attività
del centro cittadino sono state attac-
cate damalintenzionati che però,
causa il tempestivo intervento della
Lince, hanno dovuto battere in ritira-
ta pur essendo oramai ad un passo
dal bottino pieno.
Il primo episodio è avvenuto in Corso
Nazionale. Erano le 5 quando è suo-
nato l’allarme sonoro proveniente da
una sala slot. Una pattuglia dell’istitu-
to di vigilanza privato si è recato sul
posto. All’esterno tutto era tranquillo
ma dentro i ladri, dopo aver forzato la
porta d’ingresso, avevano provato ad
attaccare lemacchinettemangia sol-

di, salvo poi scappare come lepri
quando hanno intuito che era scatta-
to l’allarme acustico.
Colpo sventato in corso Nazionale e
24 ore più tardi irruzione fallita anche
in un bar di via Mazzini. Solitamoda-
lità: i malfattori avevano individuato
nelle slot e nellemacchine cambia-
monete del locale le loro ambite pre-
de. Hanno sfondato il vetro inferiore
della porta principale e poi stavano
dedicando le loro attenzioni alle get-
toniere quando, evidentemente, han-
no sentito le sirene in lontananza, ed
hanno preferito abbandonare il luogo
prima dell’arrivo delle pattuglie della
Lince e delle forze dell’ordine


